
S
e in Germania si vo-
tasse oggi, la Demo-
craziaCristiana, il par-

tito di Angela Merkel, con-
quisterebbe il 36% dei voti,
circa il doppio dei rivali più
temibili, so-
cialdemocra-
tici e verdi.
Quanto alla
Cancelliera,
nonèmai sta-
ta così popo-
lare: secon-
do i sondag-
gi, il 66% dei
tedeschi giu-
dica con favore il suo opera-
to.Merito, o colpa, del coro-
navirus: la mano sicura
con cui Angela ha gestito le
settimane dell’emergenza
ha fatto breccia.

Più passano i giorni, più si comprende con
maggiore chiarezza la genesi dell’inchiesta sui
commercialisti della Lega che sta scuotendo la
politica italiana. E che lascia più di un dubbio
sulla condotta degli inquirenti. Tutto nasce da
una lite condominiale e da una lettera inviata
da un cittadino alla procura di Milano. Che
inizialmente non intravvede alcuna ipotesi di
reato. Poi, a sorpresa, un altro pm ci ripensa e
inizia a scandagliare l’intera struttura della Le-
ga a caccia di qualcosa: l’opposto del naturale
svolgimento di un’indagine, che dovrebbe par-
tire da un presunto reato, non da un presunto
colpevole. Intanto il ricattatore pentito smenti-
sce di avere detto che i soldi erano per la Lega.

IL CASO DI COLLEFERRO

Grazie a Willy è tornato il coraggio di denunciare
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P
rima di ogni elezione amministra-
tiva o politica che sia, ci sono tre
costanti che si ripetono. Prendia-
mole pure senza malizia, ma oc-

corre registrarle.
1. La questione immigrazione viene occul-

tata. Ci spieghiamo meglio. Per la sinistra
non si tratta di un’emergenza. Ma, con l’ap-
prossimarsi del voto, è meglio non rischia-
re. La Ocean Viking fu tenuta in mare, da
questo governo, per undici giorni. Si votava
in Umbria. E ora si prendono circa tremila
migranti e si piazzano sulle navi da crociera,
in mezzo al mare, piuttosto che distribuirli
sul territorio, dove ci sono (fonti ministero
dell’Interno) 20mila posti liberi in centri di
accoglienza. I decreti Salvini, che a parole la
sinistra dice di volere cambiare, sono dame-
si riformati in un testo che giace al Vimina-
le, ma che Palazzo Chigi non ha il coraggio
di votare. Questo governo nato per fermare
Salvini e le sue politiche sull’immigrazione,
quando ci sono le elezioni lo scimmiotta.
2. Riemerge sempre il pericolo fascismo,

più o meno legato alla questione immigra-
zione. La morte del povero Willy non c’en-
tra nulla con il colore della pelle e i fasci
littori. Il fatto che la nota influencer Chiara
Ferragni dica una castroneria, fa parte della
cronaca. Ma la circostanza che il segretario
del Pd Zingaretti la segua, beh ciò è decisa-
mente incredibile. Come lo è l’inattesa lettu-
ra fatta da Veltroni sul Corriere o qualche
delirante commento governativo che lega la
cronaca nera a Salvini e Meloni e, per quei
rami, al fascismo. Evocare la marea nera è
ormai diventato un classico.
3. Ultima costante, la più tradizionale, ri-

guarda l’intervento dellamagistratura. Il ca-
so dei commercialisti a Milano, legati alla
Lega, è ben spiegato nelle sue contraddizio-
ni, proprio su questo Giornale, da Luca Faz-
zo. In particolare, ci si chiede perché una
richiesta di arresto di metà luglio si esegua
solo dopo duemesi: nel frattempo i «presun-
ti colpevoli» avrebbero potuto fare tutte
quelle operazioni per le quali è appunto pre-
vista la carcerazione preventiva. Il proble-
ma qui, come al solito, non è solo nell’attivi-
tà giudiziaria, ma nel taglio scandalistico e
sospettoso che ne fornisce la stampa. De
Luca indagato viene subito archiviato (non
lo è ancora dal punto di vista giudiziario)
dai titoli dei giornali. Casalino che presta
soldi per trading online se la cava mollando
il fidanzato, con il quale, dopo un minimo
esilio, si riconcilia. Il premier indagato è un
«atto dovuto». Insomma, la campagna elet-
torale per qualcuno è più giudiziaria che
per altri.
Si ha l’impressione che la ricerca del con-

senso per alcuni leader (non necessariamen-
te di destra, basta vedere le vicende renzia-
ne) sia faccenda più complicata.

«Io sono per il Sì al taglio dei parlamentari, ma l’idea che la
vittoria del No possa creare un sommovimento nel governo rischia
di avere la meglio». È il criptico endorsement per il Sì di Giorgia
Meloni, leader di Fratelli d’Italia. E intanto l’esecutivo pensa a una
«tassa sull’inverno»: riscaldare le case potrebbe costare di più.

L
a buona fede non è in discussio-
ne. Questa non è una storiamal-
fidata. È il racconto di come il

caso e un errore, una doppia dimenti-
canza, finiscano per favorire il governo
a pochi giorni dal referendum sull’abo-
lizione dei parlamentari. È, se (...)

FRA REGIONALI E FIDUCIA

Il sondaggio vietato
che aiuta il governo
diventa un caso
di Vittorio Macioce

Luca Fazzo

«S
ono nata pochi mesi dopo l’ultima cartolina dal fronte
russo di mio padre, Giovanni Pastorino, del Natale
1942». Settantasette anni dopo è riemersa dal passato

la sua piastrina. «Dovrebbe arrivare a giorni dalla Russia. Non
può immaginare la commozione», dice la figlia al Giornale.

EROE Giovanni Pastorino è uno dei 95mila
alpini che hanno combattuto in Russia
e sono morti sul fronte o nei campi di prigionia

F ine del silenzio. Fine dell’omertà delle tre
scimmiette, una non vede, l’altra non sente e

l’altra non parla. A Colleferro molti hanno visto,
molti hanno udito, molti stanno parlando. Final-
mente, senza paura di vendette, il paese è piccolo
la gente mormora e quei delinquenti hanno com-
pari dovunque, pronti a presentarti il conto con
gli interessi, chiudendoti la bocca con un sempli-
ce ghigno. Willy è stato ucciso, ma stavolta (...)

«REGINA» D’EUROPA

Luci e ombre
della Merkel

über alles
da 15 anni

segue a pagina 4

PARLA SIGNORINI

«Il mio Gf Vip
equilibrista
aiuterà tutti
a distrarsi»
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MOTO TUTTE ITALIANE

Capolavoro
Morbidelli
E Vale vince
pure se perde
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C
aro Federico, per le ragioni che
sai, non posso esserti vicino nel
primo giorno di scuola. Auguro a

te, e a tutti i ragazzi che oggi riprendono
gli studi di riappropriarsi di una nuova
normalità. Le vostre (...)

E CONTE AMMETTE «DISAGI»

Scuola, si parte
Voi ragazzi sarete
meglio dei politici

MIGRANTI, PM, FASCI:

COSTANTI DEL VOTO

di Nicola Porro

REFERENDUM-SPALLATA

Svolta della Meloni:
con il No vanno a casa
La leader di Fdi: «Nel centrodestra sta crescendo l’idea...»

Arriva la «tassa sull’inverno»: riscaldamento più caro

U
n cammino lungo dodici anni.
La battaglia dei grillini per il sì
al referendum al taglio dei par-

lamentari non è l’ultima bizza di un
movimento ferocemente anti politico.
Non è l’ultimo fuoco d’artificio nel ten-
tativo di recuperare (...)

di Francesco Maria Del Vigo

INCHIESTA NATA DA UNA LITE CONDOMINIALE

«Nessun reato», ma si indaga
È la prova del piano anti-Lega

L’INCHIESTADEL «GIORNALE»

di Fausto Biloslavo

Morti in Russia, macabro mercato
In Rete le piastrine dei nostri eroi

di Tony Damascelli

di Angelo Allegri
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